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Intervista al nuovo presidente compagno Emidio Bruni 
-

Dagli Ospedali Riuniti 
di Pesaro un contributo 

alla riforma sanitaria 
« La fusione dei nosocomi ha rappresentato l'avvio di una migliore e più razionale uti
lizzazione delle strutture sanitarie esistenti » • Rapporti di collaborazione costruttiva 

PESARO. 1 
Nella seduta di lunedi il con

siglio di amministrazione de
gli Ospedali Riuniti di Pesaro 
ha eletto il compagno Emidio 
Bruni alla presidenza del
l'ente. Oltre ai rappresentan
ti del PCI e PSI che compon
gono la maggioranza, hanno 
votato per il consigliere co
munista anche, sia pure con 
motivazioni di carattere per
sonale. i consiglieri socialde
mocratico e repubblicano: si 
è astenuto invece il rappre
sentante della DC. 

Una lunga, più che tren
tennale militanza politica di 
dirigente quella che il com
pagno Bruni ha svolto nelle 
organizzazioni del Partito e 
nel Parlamento: negli ultimi 
anni eletto prima alla Ca
mera dei deputati dove ha 
fatto parte della commissio
ne lavoro e previdenza so
ciale e dell'Antimafia, poi al 
Senato con gli incarichi di 
membro dell'Ufficio di pre
sidenza del gruppo parlamen
tare comunista e delle com
missioni difesa e vigilanza 
della RAI-TV. 

I problemi della riforma sa
nitaria. cosi acutamente sen
titi dalle popolazioni, rischia
no di trovarsi invischiati in 
tempi molto lunghi se non si 
costruirà un movimento uni
tario di massa con il coinvol
gimento delle forze politiche 
democratiche, delle assem
blee elettive, delle organizza
zioni sindacali. Intanto la si
tuazione degli ospedali si va 
aggravando. 

Intorno a questi temi abbia
mo posto alcune domande al 
compagno Bruni. 

II tuo nuovo incarico è quel
lo di prai-'ente degli Ospe
dali Riuniti di Pesaro; puoi 
innanzi tutto chiarire il si
gnificato di questa istituzio
ne formatasi di recente? 

« Gli Ospedali Riuniti sono il 
risultato della fusione fra 
l'ospedale civile <t San Salva
tore » di Pesaro e l'ex sana
torio « M. Accorimboni » di 
Trebbiantico. fusione, è ' op
portuno ricordarlo, ' a cui si 
è giunti dopo una lunga e dif
ficile lotta superando così re
sistenze politiche e interessi 
particolaristici ». 

Ma in concreto, cosa ha si
gnificato la fusione? 

« In primo luogo l'avvio di 
una mii'hore e più razionale 
utilizzazione delle strutture j 
sanitarie esistenti, considera- , 
to che l'eventuale costruzio- • 
ne di un nuovo ospedale | 
avrebbe comportato tempi ! 
lunghissimi. Per dare poi ; 
un'idea della dimensione di ] 
queste strutture sono suffi- j 
cienti alcuni dati : 1008 posti i 
letto. 930 dipendenti, un bi
lancio annuale — riferito al 
75 — di oltre 11 miliardi e 
i ricoveri nello stesso anno 
sono stati 18 664 per oltre 2-15 
mila presenze. Òli Ospedali 
Riuniti di Pesaro rappresi n-
tano ovviamente la più uran 

I l compagno Bruni 

stema di medicina preventi
va in una dimensione che non 
presenti più l'ospedale come 
unica struttura sanitaria effi
ciente e il ricovero come uni
co modo per curarsi ». 

L'attuale maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
comnrende comunisti e .socìa-
listi; come si configurano i 
rapporti fra maggioranza e 
le altre forze presenti in con
siglio? 

« I rapporti in seno al con
siglio mi pare possano defi
nirsi di collaborazione co

struttiva. Certo, il rapporto 
più difficile è con la DC. la 
quale anche in questi giorni 
porta avanti una polemica ri
ferita all'ente ospedaliero. 
Tuttavia mi pare che le po
sizioni della DC contengano 
punti di contatto con il nostro 
programma e penso che man 
mano che si ascenderà nella 
realizzazione pratica dei sin
goli aspetti sarà possibile tro
vare le soluzioni più adegua
te. Voi re; ribadire comunque 
anche in questa occasione, co 
me pure ho fatto nella di
chiarinone successiva alla 
mia nomina, che non si può 
amministrare partendo da 
schemi ideologici ne si può 
scambiare l'effic.enza di un 
servizio con la propaganda *. 

Quindi una ricerca conti
nua di collaborazione unita
ria sarà perseguita da tutti 
gli amministratori. 

« Senza alcun dubbio. Per 
quanto poi mi riguarda mi ci 
vorrà un po' di tempo per 
trovare il giusto ritmo in un 
ambiente per me nuovo, ma 
e onto sulla leale collabo
ra/ione di tutti, avendo tra 
l'altro alle spalle l'esperienza 
proficua e appassionata del 
mio predecessore, il compa
gno Mario Rossaro. Colgo 
questa occasione per rivol
gere un cordiale saluto ai me
dici, al personale tutto, ai 
rappresentanti sindacali ed 
esprimere l'augurio che si 
possa lavorare- a.sbieme nel
l'interesse della collettività ». 

g. m. 
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Preoccupata denuncia della FLM e del C.d.F. 

Ancona: a rilento i lavori di 
costruzione del nuovo cantiere 

ANCONA, 1 
FLM e consiglio di fabbrica hanno diramalo una preoccupala de

nuncia sulla situazione produttiva ed occupazionale esistente al cantiere 
navale di Ancona dove si va avanti nella incertezza e si vive alla giornata. 

I lavori per la costruzione del nuovo cantiere venyono realizzati a 
rilento, manca una « strategia » della labbrica: il primo luglio scorso il 
consiglio di labbrica aveva chiesto un incontro con la direzione per avere 
un quadro informativo sulla situazione (investimenti, carico di lavoro, 
occupazione, eccetera). Ma la direzione rinvia di settimana in settimana 
la riunione. Nei prossimi giorni il consiglio di fabbrica e la FLM si ri
promettono di avere un confronto con i responsabili del settore metal
meccanico dcll'IRI. 
Nella foto: il varo di una grossa petroliera costruita al cantiere navale 
di Ancona 

A colloquio con il sindaco di S. Benedetto, compagno Primo Gregori 

Con il «Piano» dei servizi il territorio 
è davvero a disposizione del cittadino 

E' la prima volta che uno strumento urbanistico viene discusso con la popolazione 
prima di essere approvato dal Consiglio comunale — Il piano intende rappresenta
re una fase intermedia dell'applicazione della nuova variante al Piano regolatore 

Sull'inceneritore 
il Comune di Ancona 

è pronto a fornire 
ulteriori garanzie 

Manifestazione 
a Jesi a sostegno 

della resistenza 
dei palestinesi 

ANCONA. 1 
La popolazione di Candia 

non ostacolerà ì lavori di 
sbancamento per la costruzio
ne del l ' inceneri tore e, f ra bre
ve termine, si darà v i ta a° 
quel < conf ronto tecnico » (ta
vola rotonda) propost? dal 
Comune per o f f r i re u l ter ior i 

do istituzione sanitaria elio garanzie scient i f iche sull'as-
opera in provincia. 1 \ secon
da in assoluto urlio Marche*. 

Potresti fornire alcune in
dicazioni relative a> program
mi di breve e medio termine? 

cUn discor.-o sul pro-tramma 
dell'ente ci porterebbe lonta
no. Voelio dire solo che l'at
tuale maggioranza del consi
glio di amministrazione si è 
data un programma di attivi
tà che si in.-erhce e cerca di 
portare un contributo all'at
tuazione della riforma sanita
ria. Naturalmente marciano 
d: pari pa>Mi i programmi por 
rendere p,ù efficienti e razio
nali gli ospedali. Posso per
tanto indicare alcune n»CO>M-

senza di e f fe t t i inqu inant i del 
l ' impianto: queste le conclu
sioni — largamente positive 
— cui è pervenuta una as
semblea popolare a Candia. 
a cui hanno partecipato i l 
sindaco di Ancona e vari as
sessori. 

Sul piano pol i t ico la Giun
ta . con la sua presenza, ha 
sment i to — se ce ne fosse 
stato bisogno — le interessa
te accuse di intol leranza e 
di arroganza r ivol tele da grup
pi di fomenta to r i . Circa la 
specifica questione dell ' ince
neri tore. la G iun ta — at t ra
verso le parole del sindaco 
Monina — ha espresso un'al
t ra prova d i serietà e di pie
na comprensione nei confron 

,• , „ , , , _ , ì t i della popolazione di Can 
la c o n n o t o .. qu»n'«i ho .ip- < d . a : è ^ i n f a l t i r i b a d j 

pena a.fermato: 1 a m p i n m m , t o c h e _ a i termine dei la 
vor i di sbancamento 

to dell'organico i n d-vosa 
«Ha legge 33òì per migl.orare ; verrà iniziata la costruzione 
i servizi in term.ni di rap.di- * dell'inceneritore s'uo a che i 
ta ed efficienza, e ;n questo 
quadro si pone l'esigenza di 

JESI. 1 
Una manifestazione inter

nazionalista si è svolta a Je-si 
nel corso del Festival del
l'Unità I democratici jesini, 
che già hanno cominciato a 
rispondere all'appello del Co
mitato unitario antifascista 
raccogliendo medicinali, capi 

j di vestiario. coperte e dena
ro per il popolo palestinese. 
M sono stretti a t torno a due 
re=.s»ent: .«"ab. intervenuti al
la fc->:a dimostrando anche 
cc.icret Ìniente la propria so-
hdar.eta verso chi lotta or-
ma. da decenni per le libertà 
e l'indipendenza della propr.a 
terra 

Pi elidendo la parola. Sai-
man Ahmad. dell'Unione ge
nerale studenti palestinesi 
tGUPS». ha sp.egato i moti*, i 
della lotta del suo popolo. 
cacciato dalia propria terra 
nel 1943 allo scadere del man
dato inglese in PalesMna. 

Il compagno Remo Cicale-
se ha espresso la solidarietà 
del neutro partito. 

Un appello ner la sottoscri
zione d. fondi per il popolo 

! pale-Tne-e è srato 'anciato 
J da: comun.st: ri Monterchr.o 

non ! e di Sant'Angelo :n Tv.zzola. 
che hanno versato una or imi 

SAN BENEDETTO. 1 
L'Amm.ni.strazione comunale di San Benedetto del Tronto 

ha iniziato da lunedi scor.-o una serie di 10 assemblee popolaci 
per discutere con i cittad.ni la proposta del Piano dei servizi 
pubblici di qiidit.cie i ho è una fase delia completa norganiz 
zazionc urbanistica della città che si concludevi con la Va
riante Generale al P.R.G.. 

Sul metodo usato per la realizzazione del P>ano dei servizi 
e sulla sua importanza abbiamo rivolto delle domande al Sin
daco compagno Primo Gregori. 

in due anni e con una spesa 
pari a un decimo di quella 
necessana per i piani parti-

E' la pr ima volta che 
uno s t rumento urbanist i 
co viene discusso con la 
popolazione pr ima di esse
re approvato dal Consiglio 
comunale. Rit iene che la 
consultazione popolare sia 
ut i le solo per questo pro
blema o questo fa t to assu
me i l s igni f icato di un 
nuovo metodo di ammin i 
strare la c i t tà? 

«Se in passato la città di 
San Benedetto è stata tea
tro delie più colossali specu 
laziom e se da parte deli' 
Amministiazione comunale e 
stato possibile commettere di- ! 
scnminazioni tra ì cittadini 
lo si de*.e proprio all'assenza 
di un metodo politico-ammini-

colareggiati la completa e più 
aggiornata pianificazione ur
banistica della città. 

L'aver posto come fase m-
1 termcdia della variante gene 
' rale il Piano dei Servizi Pub-
I blici di Quart iere fa parte di 
j un nuovo metodo di pianifi-
1 cazione ed ha il significato di 
; porre al primo posto nella 
! scaia dei valori i servizi ci-
j vili, sociali e culturali dei cit-
Ì tadini subordinando ad essi 
I ì problemi dell'Cspansicne edi-

l ina residenziale. 
Prima il servizio e poi l'a

bitazione. al contrario del 
passato quando si è sempre 
pensato agli insediamenti e 

ristrutturare i servizi di pron
to soccorso e r.animazione. E' 
essenziale poi la creaz.one di 
strutture esterne all'o-peda.e 
che facciano parte di quel si-

1 tecnici i nv i ta t i a l i? « tavola 
rotonda » non avranno dato 
un ennesimo e def in i t ivo pa
rere favorevole. 

somma d. 10O mila lire. 
Le Federazioni provinciali 

marer.Ves: del PCI. DC. PSI 
e PRI hanno lanciato di co
mune accordo un appello per 

• In caso contrario — ha | la raccolta di lat te in polve-
affermato ii sindaco Moni- ' re. vitamine, cassette ehirur-
na — l'inceneritore non si giche d: pronto intervento. 
farà ». c ip i di vestiario e denaro. 

Un ricco programma di iniziative politico-culturali 

Prende il via il Festival a Fano 

st rat ivo improntato suua , - . _„ - - __„;»,; „ „ - . „ „ „ u„ 
«o,-»,™,.-.-.-.:™™ J „ , „, ,»^,», , ' ai servizi sociali nessuno ha 
partecipazione dei cittadini i 
aile scelte e al governo della i 
città. Il metodo di discutere ' 
con la popolazione, tu t te le 
scelte fondamentali della pò- ! 
litica amministrat iva ha la ! 
forza di innestare un mecca- ' 
nismo con :1 quale sarà im
possibile il ripetersi di mo- i 
menti speculativi o discrimi- | 
natori. diventando cosi uno i 
strumento di grande aiuto ' 
per amministratori che vo- • 
ghano operare m modo ztu- ' 
sto e alla luce del sole. ' 

Ciò rende possibile anche 
una informazione costante ai cittadini ed ottenere cosi 
da loro l'appoggio per supe
rare le molteplici difficoltà 
che si incontrano nell'azione 
amministrativa e utili contri
buti per sbagliare il meno 
possibile. Ne risulta anche un 

mai posto la minima atten
zione. Tut to questo significa 
porre il territorio a disposi
zione del cit tadino e non vi
ceversa. E' una scelta politi
co culturale nei campo dell' 
Urbanistica nuova ed ongi* 

i naie, tanto che diverse Uni
versità ci s tanno chiedendo 
gli elaborati per esaminare il 
metodo da no: adot tato ». 

Cosa può dirci sui tem
pi di approvazione e di 
realizzazione dei servizi 
previsti? 

« Pensiamo di poter anda
re in Consiglio comunale per 
l'approvazione del Piano dei 
serviz: intorno alla seconda 
decade di settembre. Oltre 
che nelle assemblee popolari 
il Piano sarà discusso anche 
con tu t te le associazioni di 
categoria della città, i sinda-

FANO. 1 
E' iniziata nei migliore dei 

modi la se t t imana fa.iese del 
festival dell 'Unità 1976. 

Quest 'anno la manifestazio
ne si articola in diversi luoghi 
della cit tà e da domani sera 
(giovedì» saranno funzionan-
t> le grandi s t rut ture installa
te nell'area dell'ex caserma 
Montevecchio. Qui appunto la 
scritta .. l 'Unità vive perché 
tu la fai viverci» d: una bella 
gigantografia accoglie chi 
giunge alla festa e ne richia
ma l'attenzione sulla caratte
ristica tradiz.onale e peculia
re di questi grandi incontri 
popolari: quella del sostegno 
politico e fmanziar.o alla 
s tampa comunista. 

Porre l'accento sul premi
nente carat tere politico del 
festival è quasi superfluo, ma 
è giusto sottolineare in questo 
cmbito lo sforzo che il PArtuo 
•DStiene per promuovere an

ni questa occasione la più 

amp.a apertura democratica. 
l'attenzione p.ù viva verso 
quanto esprimono le altr^ for
ze, la possibilità più p.ena di 
dibatt i to e di libera espressio
ne dei diversi orientaménti po
litici e ideal:. 

1 Non dunque, come taluno ha 
affermato con una punta di 
malizia, forse det ta ta da un 
pò d'invidia, una manìfesta-
z.one propagandistica, intesa 
nel senso più strumentale, ma 
invece un momento genuino 
di aggregazione e di apertura. 

Ci piace a questo proposito 
ricordare l'incontro nelìa Sa
la Morganti con Massimo To
schi. cattolico, presente come 
ind.pendente nelle l.ste del 
PCI il 20 giugno. E' s ta ta que
sta una occasione di sereno 
confronto che ha richiamato 
tantissima gente e che ha vi
sto parlare il comunista. 11 de
mocristiano. il soc.aldemocra-
tico e chi. pur non particolar
mente impegnato In schiera

menti definiti, ha voluto cer
care :n-:eme agi: altri una ri
sposta ai grandi problemi pi 
ht.ci. sociali, culturali che in
vestono il paese e la società. 

Questo noi intendiamo esse
re l'obiettivo di queste feste 
che nascono e crescono attra
verso l'impegno disinteressato 
di tan t : militanti e simpatiz
zanti e che trovano in una 
pirtecipaz.one popolare sem
pre più vasta e consapevole la 
realizzazione degli obiettivi di 

elevamento della preparazn- . ^ . .^„ -.... . 
ne generale dilla popolazio cati. le associazioni culturali 

e sportive dilettantistiche e 
con tut te le forze politiche de 
mocratiche. Trattandosi di 
una scelta di grande va.ore e 

j importante il ecntr .buto e la 
partecipazione di tutt i . 

Circa la rea'izzazione del 
servizi molto dip-^nd^rà da
gli indir.zzi poh* ci de: Go 
verno nazionale Noi siamo in 
grado, con 'e nostre disponi
bilità delegazionali. di rea
lizzare in breve tempo gran 
par te di quanto previsto. Oc
correrà però che la Commis-
-vlone Centrale per la finan-

I za locale modifichi il suo at-
j reggia mento di blocco ver-
1 *o gli Enti Locali che nega 

loro, al momento at tuale la 

ne .-ui problemi politici, eco | 
I nomici e scciaU i». • 

I l Piano dei servizi vie- | 
ne pr ima della var iante < 
generale al Piano Regola-

j tore. Perché questi due 
j tempi d is t in t i nella pia

nif icazione urbanist ica 
della c i t tà? Rientra nella 
prassi normale o anche 
questo fa parte di un nuo
vo metodo? 

<* Abbiamo deciso ri: redige
re la variante generale al 
P .RG. delia cit tà che ormai 
non rispondeva più alle esi
genze nuove deilo sviluppo 
cittadino, specialmente dopo 
le vane modificazioni volute 

democrazia che il part i to si zione di piani particolareggia 

dal Consiglio superiore dei | possibilità di contrarre qual-
lavon pubblici e soprattut to . siasi mutuo. Ad ogni modo è 
dopo l'imposizione della reda- ; importante che s: inizi que 

pone. 
Il nceo e vario programma 

della festa di Fano prevede 
concerti, proiezioni cinemato
grafiche. spettacoli per bam
bini. recital musicali e come 
abbiamo detto tutta una se
n e di incontri politici e con
vegni. 

Questa sera si esibirà nell' 
area dell'ex caserma Monte-
vecchio Raffaella Carrà e il 
auo show. 

i ~ a svolta. Il vincolo delle 
ti attuativi in tut to il terr» • aree previste da', p.ano è il 
tono comunale che avrebbe : primo passo. 
ro comportato una spesa e 
sorbitante <non certo meno 
di mezzo miliardo) e temp. 
di at tuazione assai lunghi 
Si è ritenuto invece di proce 
dcre alla variante generale al 
P.R.G. e di affidarne la re
dazione a due tecnici di pro
vata esperienza e capacità 
professionale. Campos Venu
ti e Ballardlnl, per ottenere 

Faremo :1 resto tanto più 
celermente quanto più potre
mo contare sull'appoggio del
la popolazione e delle forze 
politiche democratiche in un 
giusto e corretto rapporto u-
nitario in questo sforzo per 
«costruire insieme una città 
nuova dal volto umano» . 

Franco De Felice 

La notizia non è ufficiale ma è confermata da voci ben informate 

NTPOCHT MESIÀLLA«TERNI» 
UN DEFICIT DI 28 MILIARDI 

Un passivo di dimensioni preoccupanti, soprattutto perché si registra nonostante alcuni elementi 
favorevoli alla situazione dell'azienda • La dimensione nazionale della vertenza • Direzione latitante 

TERNI. 1 
La « T e r n i * h a perso. 

nei p r imi sei mes i di que
s t ' a n n o , 28 mi l i a rd i . La no
tizia, n a t u r a l m e n t e non uf
ficiale, m a che proviene da 
fonti ben i n fo rma te , v iene 
a confe rma del le voci, dif-
fusesi nei giorni scorsi , di 
un p e s a n t e deficit accu
m u l a t o dal la az ienda a par
tec ipaz ione s t a t a l e nei pri
mi mesi di ques t ' anno . 

Dal le in formaz ion i che 
a b b i a m o raccol to si preve
de che , se non in te rve r ran
no m u t a m e n t i di ro t ta , an
che il bi lancio di ques to 
a n n o po t r ebbe ch iuder s i 
con u n passivo assai pe
s a n t e (si pa r l a di o l t re 40 
mi l ia rd i ) e n o n si esc lude 
che nel giro di pochi mesi 
il consigl io di a m m i n i s t r a 
zione del la socie tà debba 
r icor re re a u n a nuova sva
lu taz ione del cap i t a l e so
ciale, il sol i to espedien te 
che si ut i l izza alla « Ter
ni » pe r r i p i a n a r e i deficit . 

La not iz ia del la perd i ta , 
di cui c h i e d i a m o confe rma 
ufficiale, è p r e o c c u p a n t e 
a n c h e pe r ché u n passivo 
cosi p e s a n t e si reg is t ra no
n o s t a n t e a l cun i e l emen t i 
favorevoli per la s i tuaz ione 
della a z i e n d a : i nuovi im
piant i s ide rurg ic i sono s t a t i 
comple t a t i e n o n pesano 
sul b i lanc io di q u e s t ' a n n o , 
appena a luglio dello scor
so a n n o c'è s t a t a la immis
s ione di 85 mi l i a rd i * fre
schi » di c a p i t a l e sociale . 
concessi da l l a F lns ider pe r 
sos tene re la n u o v a direzio
ne az ienda le , in più il mer
ca to della s ide ru rg ia ha 
fa t to r eg i s t r a r e una c e r t a 
r ipresa e gli imp ian t i so
no t o r n a t i a funz ionare . 

N o n o s t a n t e ques t i fa t tor i . 
d icevamo, la « T e r n i * si 
t rova in ques t i p r imi sei 
mesi con un passivo di di
mens ion i considerevol i Pe r 
fare q u a l c h e pa r agone ba
sti p e n s a r e c h e l 'esercizio 
del '75 si è c h i u s o con u n 
passivo di 52 mi l ia rd i , di 
cui 12 a c c u m u l a t i nei pri
mi q u a t t r o mes i d e l l ' a n n o 
(ges t ione Ost i -Malvetani) e 
40 negli a l t r i o t t o mesi (ge
s t ione Badi le -Mancine l l i ) . 
Qaes to deficit, c o m e è no to . 
è s t a t o r i p i a n a t o utilizzan
do un a l t r o «trucco», cioè 
il r icorso al la legge Visenti-
ni sulla r iva lu taz ione degli 
impian t i . 

Ma. si bad i , n o n si t ra t 
ta solo di u n a ques t ione 
f inanziar ia . Un p u n t o su 
cui r i f le t te re è l ' assa l to pro
du t t ivo . I nuovi i m p i a n t i 
cos t ru i t i nel la s iderurg ia a-
vreb'oero dovu to a s s i cu ra r e 
u n a c e r t a t r anqu i l l i t à m a 
poss iamo d i re c h e u n a par
te cospicua dei 28 mi l i a rd i 
di pe rd i t a v iene p ropr io da l 
c o m p a r t o s iderurg ico . An
che al DCC la s i tuaz ione è 
pesan te , c'è la ques t ione 
dei t r a s f e r i m e n t i e. dal le 
informazioni c h e a b b i a m o 
raccol to , il famoso accordo 
t Te rn i -Breda * è di una in
cons is tenza ta le c h e non ci 
c r e d o n o più n e p p u r e al la 
,* T e r n i » . Qual i cons idera
zioni si possono t r a r r e dal
la no t iz ia? C e r t a m e n t e le 
p romesse d r r i m e t t e r e in 
ses to l ' az ienda n o n sono 
s t a t e m a n t e n u t e . La dire
zione a z i e n d a l e c h e e ra s ta
ta d ip in t a come u n model
lo di i m p e g n o e di effi
c ienza. si d imos t r a la
t i t a n t e . 

Ma il p r o b l e m a di fondo 
è un a l t ro , e r i g u a r d a la 
d imens ione naz iona le della 
ve r t enza « T e r n i * (po iché 
del res to è n o t o che i co
munis t i n o n h a n n o m a i fat
to ques t ioni di nomi , ma di 
l inee pol i t iche, di indirizzi 
di scel te reali a sostegno 
dello sv i luppo della azien
d a ) . 

Il p rob lema è cioè il ruo 
lo che h a la « Te rn i > nel

l ' appa ra to p rodu t t i vo nazio
na le ed in p a r t i c o l a r e ne l le 
pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i e nel 
s e t to re degli acc ia i 

La not iz ia del deficit dei 
pr imi sei mes i di ques t ' an
no n o n può c h e preoccu-
p i r e . m a le r i spos te debbo
no ven i r e dagl i inter ioca-
tori giust i E la classe ope
ra ia t e r n a n a gli interlocu
tori li h a c h i a m a t i in c a u - ì 
s e m p r e con e s t r e m a preci
s ione: essi sono, nell 'ordi- j 
n r \ :1 governo. TIRI, la 
Fins id^r e la d i rez ione a-
z iendale 

Maurizio Benvenuti 

Un'immagine di un reparto delle acciaierie « Terni 

Domenica 
si conclude 
il festival 

a Mugliano 
MUGXAXO. 1. 

K u n / i a t i il 28 agosto 
l.i fos t i dell Uni ta di 
.Niugnano. 11 nog ram-
m.i e denso d: avveni
men t i politici e cul tura
li , i .g iuncat ivi . Doman i 
"ora si s folgora un di-
l> it t ito t r i u i f i capo
gruppi con.vl .ar ' del co 
mimo di Perugia sul te
ina democrazia o prtrit;-
oipa/ iono, il 4 s- t t e m b r e 
in occasione della sera
ta ìn t e r / iona l i s t a av rà 
luogo uno spe t t aco lo 
v a t ra le di un g ruppo 
olclonst ico bras i l iano. 

Il festival di .Mugna
io si conc luderà dome-
ì.ca prossima Altro in-
• T e l a n t i iniziat ive so-

'io previste m ques t i 
-riorni a n c h e a Madon-
la Alta o K. Marco, dove 

doman i sera allo ore 
20.'M M svolgerà un di
ba t t i to sulla ques t ione 
femmini le al qua le par
teciperà la c o m p a g n a 
Belillo. consigl iere re
gionale . 

Prima riunione dell'assemblea regionale dopo la pausa estiva 

Da oggi riprende intensa 
l'attività del Consiglio 

Sarà discussa, ira l'altro, la mozione presentala dal PCI in merito ai danni provo 
cali dai maltempo - Respinte dal governo tre importanti nuove leggi regionali 

PEHUGIA. 1. 
Domani nella no-itra reso

ne riprenderà ufficia'monte 
l'attività politica. li Cons i l io 
regionale tornerà a i.unir->i 
infatti dopo la p<-.js.i c^t.\,i 
domani pomeri™ o dallo iti 
alle "20 nella sala usuale del 
Consiglio di amm:ni«'ra/ione 
della Provincia di Perugia. I.o 
ordine de! giorno e nutr. io. 
le scadenze assa' mpnr 'anti . 

In apertura di seduta mo! 
to probabilmente si discute
rà della mozione presentata 
dai compaeni comunisti Man
darmi. Matera7zo e Lombar

di concernente ì danni cau
sati nel mese di ago-ito dal 
maltempo in Umbria. Su quo 
-.to tema, come si ricorderà, 
si ora sviluppato un forte mo-
\ .mento di opinione e di lot
ta tc-o a impegnale il co-
veino nazionale su.la pos 
sibi'.-.tà di conccdeic alla no
stra recione finanziamenti ur
genti per frontegsiare la gra
ve situazione economica pro
dotta->i nelle campagne a se-
gu.to delle alluvioni 

Un altro punto di estrema 
importanza di discussione, 
anche in riferimento alle no-

MAGIONE - Dalla Commissione comunale economica 

Esaminata la situazione 
delle industrie Tarpani 

MAGIONK 1 
S. è r,un.ta. su in fiat.\a 

del sindaco di Mac nne fic. 
Rasteg'ni, presso la serio mu
nicipale la Comniis» one co
munale a: problemi economi
ci a'Iarzata ai capo grunpo 
DC. PSI. PCI. [KT (- (im tiare 
la crave >.tua/ont. dio si ò 
croata pro--o 'e i n d u r n e 
Tarnani. \:!n milione banro 
chesto .-ci ottinuto d: par-
Uc.paro :! rvins.c! o d fabSr 
ca dt'll.i Ta^j Cor, e, ("vii 
.ndastr.a n.I Tarpan.) «d .! 
sindacato 

Nell'amo.to del d batt-to è 
emersa 'a \oionta d' mettere 
in atto .nvia tuo doi^e al 

mantenimento de lhelh oc-
cupaziona!. (100 opera, c r e a ) 
mossi seriamente in pencolo 
da una sono di difficoltà 
a/ ondai), che sono ora al-
l'o-amo della Sviluppnmbria. 
alla quale ì n>pon-abi!i del
ia d.tta s: sono r.\olti 

\ tal proposto Y' nm'ea-
z on: «nitTse d l'.la r.unlonc 
concordano su la opportuni
tà ri un intervento pubb'i-
c">. p ' r il quiV sono da 
ih '. n.rf 'e moo" i! tà o h por-
t ita. una volta a\uto .! qua
dro prec.-,.» delia s.tuaz one 
natnmon.ale od avere esa
ni n^'o e cau- • d«i!e d.ffi-
co'.ta. 

In questo periodo estivo 

Pittori umbri in giro 
per tutta la penisola 

te vicende determinatesi nel 
carceie di Perugia nel mese 
di ajo-.to. :*arà l'oggetto nu 
meio .V <'Colisi™!', d. aiuto 
per l'assistenza pcniten/iai . i 
o po-t penitenz ana operanti 
nei e.rco'i 'Jiuri ".l ' i d. Perù 
™ia. Spoleto e Tonn i ' Il Con-
smlio ìOL'ionalo dovi a noni.-
nare un pioprio rappie.ien 
tanto e sei cittadini qualifi
cati noU'a.-.si.stonza .-oc.aie 
Su questo atto amnnni->tiati-
vo proposto dalla giunta re
gionale e sulla i dazione del 
pie.iidcnte della teiza com
missione permanente <on->.-
Lare, il ioci'a.dcmociatico Do-
men.co Fortunelli. .-.: sv..up 
pera un dibattito enea la si
tuazione esistente nehe car-
cen umbie. 

Il prof. Foitunc.li .sarà re
latore anc'no sui punto con 
cemento la lesola menta zione 
del -erv.zio di a-.-..-.ton/a dei 
nefropatie, cro.i.t.. Li g.un 
ta regionale nel.,» ;fduia d; 

i domani presente:a inoltre un 
! p.oprio documento sui colle

gamenti legioni'.: nfer.ti al 
-.stonirt deilo < omun.cazioni 
.n'erro;?.ona.. e nazionali, li
na ser.c di interpellanze ed 
interrogazioni su problemi 
sped i c i chiuderà ia discus
sione 

Otrg. pomenzg.o si sono riu
nito intanto ic rommission. 
affar. istituzionali od affar. 
sociaa. mentre !a commissio
no affa., economici -. r un. ia 
domani mattina. P.nt.colar-
mcntc .iiipoiMnt. i patiti al-
Ì'O.dine de. ti.oiuo della se 
e onda commi-s.one iquc.ia e-
cond.n <• u ». p. mi (jf iar . 
. , ' " i / . M i a . » ». 

T. i l'alt.o »a (iimm.Sa.one 
econom e a do-,, a p.c.idere in 
esame .. ri..se-rno d. ,?^ze pre
posto aal.a :.u!V.a r i dona l e 
c r ea .a r.strutturazione orga-
n.ca e lunz.ona.e de..'ente di 
sviluppo nel'.'Umbr.a e un al
t ro d.sezno di legze de.la 
z.unta concernente : contri
buti per ia valorizzazione d e -
!e acque m.nerali e torma!. 

La prima commissione tra"-
tf.-a imece un d.sogno p.o-
posto da: consisiieri Fioro li. 
Arcamonc. Gambuii e Loni-
bard. .-.uil'.ipprovaz.one de.lo 
statuto de. centro S'udì g.u 
r.d.ci e po!.tiC. in at to am-

'^ i programmi 
di radio UMBRIA 

Ore 7.45: Not iz iar io; 8 15: 
Rassegna s tampa; 9: Miscel 
lanca; 11.45: Per voi meno ; 
g iovani ; 12,45: Not iz iar io; 13: | 
• Programma ore 13»; 14: Lo i 
scorpione; 16: Country Ame
r ica; 17.30: Revival ; 18.45: No
t iz iar io ; 19: Fi larmonica c i t tà 
di M a n d a n o ; 20; Pepava; 21: 
Sud America; 22: Hard Rock; 
22,45: Notiziario; 23: Radio 
Umbria Jazz. 

PERUGIA. 1 
In que-to per.odo d ,-ta.s 

tìc.c «rt . i . ear i t i . e \a". be
ne >. per.p. d: se jni «ro quan 
:.. oltre . po--h. ma-tr. . ' i 
cri do.la pittura umbra, e i e 

h i . ino orma sp . ce ro .1 io 
lo .orso "...ti i rr.or.d a... 3vol-
srono mer.".or.a a;: -.ita e v r a 
re?.oriale, racer.d-^i o-. jnq -je 
\alere. Da notare porco la 
presenza, a Sa.-^cferrv.e. e 
Co.le S Lorenza di Laura 
Aeostm:. distintasi per la sua 
n.ttara .-obr.a e del.eata cosi 
come pure Nello Palloni, .-^m 
ore a Sa.-.~oforra*o, si e fatto 
>'ilere con rob-i?:-\ n^tc.oi. 
opero, una do. e qua', arqu.-
s t a t i por :; '.orale M.i.-oo 

G.ul.ano G.unun parler.-
pera prò».- mani .ite. con al
cune sue valide roal.zzaz..ini. 
degne d. que.-to .."'.sta. «rr . 
pre R-s.s.duo nei .ivnro d. una 
r cerca p.t tonca «empre p.u 
avanzala Ai.» imminente 
«biennale delia ceram.ca e 
del metallo - Gubb.o "T6.>. En
rico Scotta, A Verona, ha ri
proposto, in chiave surreali
sta, 11 tema delia solitudine 

e=.st»'.nz ale dall'uomo, con ot-
: m. e.-,ti 

Le* S<*rr. espone, dopo il 
.-KC-V.-O d. Assisi a Torli, 
Corona o S M d* z.: Angeli. 
cerr.pre con sro^-. consensi A 
C:**a d'* "̂  P.^vo nel n Ras.-e 
er.a do. \ pi ' tura eon*empo-
ranea umbra, menz.on: par
ticolari mentano .1 solito, bra-
\..s.-.mo N'e..o Palloni Rober
to Rovìi. Guatavo Benucci, 
Franco Delicati. Carlo Dell' 
Am co. Cir .o Germini ed il 
e Prem.o Danto 1976 »» Ro.an-
do Meal.o.s.. dal 'a bellissima 
p.'.tuia evanescente o del tut 
to per.s>-jp.ale. j 

A Riin.n.. .successo della ' 
mastra dello*.:.ma naif p?ru j 
g.ni Lj.?,na Pene: la cai 
arto tenao e sognante s. e ' 
fatta va.ere onchc a Napoli 
Bari o Cagl.an. oltre che nel 
A ia.s.sogna itinerante, clic ' 

toccherà presto anche Luga- I 
no, Londra e New York. Da I 
notare che la Ponci ha vinto ' 
recentemente »! «Marc'Aure- I 
lio •> d'oro. ' 

m.nistra* p."-V)-:o da.ia 

Argo 

jz.uiv.a conc°.noi. 'e a or>m-
m.M.oiK coiiau!*.'..* .n ' t . ro-
g.ona.e por .a pro_r.ammaz.o 
ne tconom.ca presso .1 n". n»-
s"oro d e b . . ì r r . o , o Ta l'al
tro un d -e_':.o ri. ;czz^ pro
posto ri i o.in-.2 .••*. romani-
s*. Mon"er«>sso e M.itcrazzo 
.-ui traete...r.e.it. a.li Pro-..n-
c e del.e funz.on. .n m»*er:a 
di bonif.ra .nteg.\»!e e tra-
sfor.mont. al'o comun.ta mon
t i n e dc l e fu.i7.Qi.. .n mate-
r.a d. bonif.ca montana. 

C e .n 'anto d i ro^.strare 
una pr.ma ì un .one t c iu ta 
stamattina daYuff.r.o d. pro-
'.d^n'-i a . largito a'.e pres. 
den/o del.e co.-nni.s-.cn. su'. 
toma della march n i pubb .-
ca in Umbr.a 

Por dom.i'i. mir t ina inoltro 
e convoca',-, u n , cnnforcnzi 
s tampi de' pre-irtcr.'o de.ia 
ir.ar.'a icu.ona'.o eompasrno 
Germano Mar.-, unitamente 
a?.i a*-es.ìori Pro;ant ini e 
Abbondanza in mcr.*o al rm-
v.o da parte do! governo cen
trale delle lei;gi sulla consul
ta della donna, sulla oaeca 
e sulle acque minerali. 
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